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Il travaglio del Psd'az 
Efisio Pilleri segretario 
L'autonomismo sardo 
ora virerà a sinistra? 
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GIUSEPPICENTORE 

• I CAGLIARI. Dopo un trava
glio durato diversi mesi, il Parti
to sardo d'azione ha finalmen
te eletto il suo segretario: e Eli
sio Pilleri. consigliere comuna
le a Cagliari, 44 anni, uno dei 
«voli] nuovi» proposti per la se
greteria, dai tre saggi che han
no condotto, nell'arco di due 
settimane, le consultazioni al
l'Interno del consiglio nazio
nale. 

L'elezione, che ha concluso 
sabato a tarda notte un dibatti
to durato oltre dieci ore, ha pe
rò rispecchiato le profonde 
spaccature che percorrono il 
partito, aggravate dal negativo 
risultato elettorale delle ultime 
amministrative che hanno vi
sto il partito dei quattro morì 
perdere cinquantamila voli, 
passando cosi dal 15,3 al 
10.8% dei consensi. 
' I tre saggi nominati dalla di

rezione nazionale (dimissio
naria come il segretario uscen
te, il senatore Carlo Sinna). 
per le consultazioni prelimina
ri, avevano indicato una rosa 
di sette nomi: tre consiglieri re
gionali, un deputato naziona
le, l'amministratore del partilo, 
l'ex vicesegretario e lo stesso 
Pilleri. E del resto non poteva 
essere altrimenti, viste li: quat
tordici mozioni indicanti altret
tanti schieramenti presentate 
all'ultimo congresso alla fine 
dello scorso anno. Ma la divi
sione tra i sardisti, al congresso 
come al consiglio nazionale 
che ha scelto il segretario, non 
si è espressa solo attraverso le 
correnti e i distretti territoriali 
nei quali è diviso il partito nel
l'isola, ha anche radici politi
che profonde. Da una parte c'e 
il partito degli assessori, non 
più in carica alla Regione ma 
ancora presenti in diversi enti 
locali, che si è proposto come 
forza, anche di governo, equi

distante dal Pei e dalla De. Dal
l'altra il fronte, ancora più ete
rogeneo, di chi non ha condi
viso i carrierismi di qualche 
consigliere regionale e non ha 
rinunciato alle parole d'ordine 
tradizionali del sardismo: lin
gua, statuto di autonomia, zo
na franca integrale e totale 
smilitarizzazione della Sarde
gna. In mezzo diversi gruppi, 
rappresentanti anche piccole 
realti, uniti soprattutto nel ri
chiamo al ruolo «storico» di op
posizione del partito. 

L'elezione di Pilleri è arriva
ta dopo una serie di votazioni 
che avevano progressivamente 
escluso gli altri candidati e rap
presenta la precisa indicazio
ne di un profondo rinnova
mento del gruppo dirigente; 
per questa direzione si era 
espresso anche uno dei padri 
storici del Psd'az, l'eurodepu
tato, ed ex presidente della 
giunta regionale, Mario Melis, 
che ha fornito una precisa in
dicazione a sinistra. Potrebbe 
essere questa, dunque, la nuo
va linea politica che il ncose-
gretario si accinge a persegui
re, anche secondo quanto af
ferma la mozione da lui firma
ta al congresso nazionale, do
ve si parla di una collocazione 
del partilo nell'ambito della 
nuova sinistra europea, ecolo
gista pacifista e socialista. Ma 
Pilleri dovrà comunque fare i 
conti anche con quell'ala di 
partito che non rinuncia alle 
alleanze con la De. Adesso il 
suo primo compito è quello di 
ricomporre le tante, troppe, 
anime del partito, affrontando 
con chiarezza le trattative per 
la formazione delle giunte nei 
principali centri dell'isola; sarà 
questo il banco di prova per un 
segretario che, a differenza 
delle Leghe, sente il vento del
l'autonomia trasformarsi in 
brezza. 

Siena 
Provincia, 
monocolore 
comunista 
• i SIENA. Sandro Stamini 
(Pei). 36 anni, è stato eletto 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale di Siena, nel 
corso di una seduta del consi
glio provinciale della cita to
scana svoltasi ieri. Stamini gui
derà una giunta monocolore 
comunista composta da sei as
sessori. I consiglieri del Psi si 
sono astenuti, mentre quelli di 
De, Msl e Lista verde hanno vo
tato contro. Il consiglio provin
ciale di Siena è composto da 
24 consiglieri: 13 Pei, 6 De, 3 
Psi, uno Msi e uno Usta verde. I 
gruppi di opposizione hanno 
contestato la decisione di della 
maggioranza comunista di va
rare un governo provinciale da 
sei assessori. In discussione è 
l'interpretazione della nuova 
legge sugli enti locali che pre
vede un numero di compo
nenti delle giunte provinciali in 
misura non supcriore ad un 
quinto del numero dei consi
glieri. Il risultato, nel caso se
nese, sarebbe di 4,8 e poiché il 
numero dei componenti della 
giunta dev'essere pari si & deci
so di nominare sei assessori. 

Assisi 
Il Psi vuole 
un'alleanza 
con il Pei 
•a i ROMA. E" crisi politica al 
comune di Assisi, guidato dal 
1988 da una maggioranza Dc-
Psi-Psdi-Lista civica. Il sindaco 
socialista, Edo Romoll, ha di
chiarato ieri in Consiglio co
munale che non ci sono più le 
condizioni per un accordo con 
la De. La proposta del Psi - ha 
aggiunto il suo capogruppo, 
Massimo Paggi - è quella di 
realizzare una coalizione di si
nistra con l'ingresso del Pei 
nella maggioranza e che com
prenda anche Psdi e Usta civi
ca. I consiglieri del Psdi, Massi
mo Zubboli, e della Usta civi
ca. Franco Caldarl, si sono di
chiarati d'accordo sull'iniziati
va politica del Psi. Il capogrup
po del Pei, Franco Proietti, ha 
detto che il suo partito valuterà 
nei prossimi giorni la nuova si
tuazione che si è venuta a 
creare, mentre il capogruppo 
della De, Leonardo Martinelli, 
si e detto «sorpreso per questa 
improvvisa e inaspettata di
chiarazione di crisi». Il Consi
glio comunale tornerà a riunir
si nei prossimi giorni. 

Il dibattito nel Pei 
Una precisazione 
di Cotturri sull'inchiesta 
pubblicata dalT«Unità» 
•IROMA. È ancora discus
sione sul Pei. Dopo l'inchiesta 
che VUnitù ha pubblicato ien 
sulle divisioni che agitano le 
varie componenti del partito, 
al di là delle divisioni congres
suali fra «si» e -no», fra prima e 
seconda mozione («Quante 
anime nel Pei...» era il titolo). 
Giuseppe Cotturri, direttore del 
Centro per la riforma dello Sta
lo, ci ha inviato una precisazio
ne. 

•L'articolo pubblicato ien 
dM'Unità - scrive Cotturri - mi 

. attribuisce giudizi su persone o 
interpretazioni del pensiero al
trui che avevo espressamente 
escluso di voler dare e che non 
ho dato. Confermo i giudizi di 
merito e le preoccupazioni per 
le divisioni nel partito». 

«Per questo - conclude Cot
turri -, avendo cercato in ogni 
occasione, e anche in questa, 
di trovare terreni e spirito di 

unità, deploro un uso giornali
stico che non solo distorce il 
mio pensiero, ma è palese
mente causa di ulteriori diffi
coltà nella ricerca di vie di con
fronto». 

L'Unità prende atto della 
precisazione di Giuseppe Cot
turri - com'è doveroso - , limi
tandosi ad osservare che nel
l'ampio articolo che abbiamo 
pubblicato ieri abbiamo tenta
to di compiere il massimo sfor
zo di informazione su una que
stione mollo delicata e com
plessa, qual 6 la lotta politica 
che si è aperta nel partito co
munista. Lo abbiamo falto cer
cando, da un lato, di evitare 
forzature giornalistiche, e dal
l'altro, però, sforzandoci di of
frire al lettore un quadro più 
chiaro possibile di quella ette 
ci è parsa essere l'attuale situa
zione di scontro politico nel 
Pei. 

Domani riprende alla Camera Cristofori: «Basta con 
l'esame delle norme sulle tv minacce e veti incrociati » 
Elia: «Sonoingiocoivalori La Malfa: «Voto di fiducia? 
del nostro ordinamento » È affare del governo » 

La sinistra de: «Il Psi vuole 
una legge per Sua Emittenza» 
Referendum elettorali e legge sulla Tv restano al 
centro dello scontro che attraversa la maggioranza. 
E lasciano prevedere una settimana tutt'altro che 
tranquilla. Ieri la sinistra de è scesa in campo per di
fendere le proprie posizioni e per accusare il Psi di 
«non volere una legge sull'emittenza, ma una legge 
per Sua Emittenza». La Malfa: «La situazione sta di
ventando molto difficile 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA Domani entra nel 
vivo, a Montecitorio, la discus
sione sulla riforma del sistema 
radiotelevisivo. Che dovrebbe 
concludersi venerdì, con il va
ro definitivo della legge Mam-
mi. E che potrebbe invece ar
restarsi traumaticamente, o 
proseguire in attesa che un ac
cordo maturi. Per ora, le posi
zioni restano lontane. Almeno 
ad ascoltare te dichiarazioni e 
le controdichiarazioni che in
tasano le agenzie di stampa e 
che hanno per protagonisti in
discussi gli uomini del garofa
no e quelli della sinistra d e 

•La ragione non va in vacan
za», replica sferzante Bruno 
Tabacci, colonnello della sini
stra de, al vicesegretario socia
lista Giulio Di Donalo, che l'al
tro giorno aveva invitalo Ciria
co De Mita ad anticipare il me
ritato riposo estivo. Poi rincara 
la dose: «La verità è che i socia
listi non vogliono una legge 
sull'emittenza, ma una legge 
per Sua Emittenza», cioè per 
Berlusconi. Ieri la sinistra scu-

docrociata, forse rincuorata 
dalle bellicose dichiarazioni 
del suo leader («Di fiducia I go
verni possono anche morire», 
aveva detto De Mita), è scesa 
massicciamente in campo. 
Tornando a sollevare un pun
to, diciamo cosi, di principio: è 
in gioco «il pluralismo nell'In
formazione». Al Psi la sinistra 
de rimprovera due cose: difen
dete un «interesse di parte», 
quello di Berlusconi, e cercate 
di scaricare su di noi la respon
sabilità di una crisi che, se ci 
fosse, avrebbe ben altre cause. 
- Leopoldo Elia invita a «non 

banalizzare un dibattilo che 
coinvolge valori di fondo del 
nostro ordinamento». Cita, la 
direttiva Cce sulla limitazione 
degli spot («Nessuno - com
menta - può considerarla il 
frullo di una cultura cattoco-
munista») e sottolinea che un 
ritomo puro e semplice alla 
legge Mamml, nella stesura in 
cui arrivo al Senato, «mal si 
concillerebbe con lo spirito del 

Nino Cristofori Leopoldo Elia 

nostro bicameralismo». Prose
guiamo la discussione, dice in
somma Elia, ma tenendo con
to dei risultati raggiunti. Pro
prio il contrario di quel che vo
gliono i socialisti. 

In loro difesa scende in 
campo Nino Cristofori. Il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio applica agli spot 
l'aurea regola andrcoltiana 
deWunderslalement e cerca 
cosi di domare la sinistra de. 
La legge in discussione è si 

«importante», ma «non certo di 
svolta storica per il nostro siste
ma». Basta dunque con le 
«scomposte polemiche» e ['«In
crociarsi di minacce e veti», 
che oltretutto potrebbero far 
pensare ad «uno strumentale 
tentativo di destabilizzare il 
quadro politico». Cristofori in
vita invece a riflettere su «quat
tro dati inconfutabili» (che per 
la verità qualcuno potrebbe 
confutare). E si rivolge alla si
nistra de. Il testo di legge, dice, 

•è stato molto migliorato». C'è 
un accordo di maggioranza 
•da rispettarsi». La legge va ap
provata «prima della fine del 
mese». Infine, nessuno «con
trabbandi per una battaglia di 
"sinistra"» lo scontro in atto 
sulla distribuzione delle risorse 
pubblicitane. 

Intervistato dal Messaggero, 
Giorgio La Malfa dubita che la 
legge sulla Tv possa innescare 
una crisi di governo. Anche se 
riconosce che «la situazione 
sta diventando elfettivamentc 
molto difficile». Il segretario re
pubblicano chiede alla sinistra 
de di «adeguarsi», ma non sem
bra entusiasta del ricorso al vo
to di fiducia per far passare la 
legge Mamml: «È un mezzo 
tecnico», minimizza. E aggiun
ge: «E una valutazione che 
spelta al governo. Il governo 
faccia quello che crede e che 
deve». Fin qui le polemiche su
gli spot, destinale ad impen
narsi già da domani. Intanto 
Renato Altissimo toma sui re
ferendum elettorali. Per accu
sare di «strumentalizzazione» 
gli «orfani della solidarietà na
zionale». Ma anche per invitare 
il Psi a non trincerarsi in una 
«posizione meramente negati
va»: sia piuttosto la maggioran
za a trovare -una proposta co
mune». Obiettivo tutt'altro che 
semplice, con l'aria che lira. 
Per La Malfa, infatti, le propo
ste di Andreotti, pur presentate 
«con molto garbo», finiscono 
col «creare solo confusione». 

Forte comitato (metà gli iscritti al Pei), con connotati autonomistici 

Quando il «no» punta al programma 
Val di Susa, una costituente accelerata 
Proprio a Sant'Antonino, in Val di Susa, dove al con
gresso aveva vinto di'gran lunga il «no»; è nato uri 
forte comitato per la costituente composto da una 
settantina di persone, di cui meta iscritti al Pei, sia 
della maggioranza che della minoranza. Qui viene 
accentuato il connotato autonomistico da far assu
mere a valori, forme e contenuti programmatici del
la «cosa». L'intervento di Fassino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERGIORGIO BETTI 

mm SANTANTONINO (Torino). 
«Noi pensiamo a una forma
zione politica che lavori per 
una società non più fondata 
sul successo personale e sulla 
competitività, ma sul solidari
smo, sull'aiuto a chi ne ha bi
sogno, schierata dalla parte 
dei deboli. Un'utopia? Forse. 
Ma a \olte anche l'utopia è in
dispensabile». L'«estemo» 
Franco Siro, impiegato, che gli 
amici in paese definiscono «un 
gandhiano» («preferisco cri
stiano» corregge l'interessato) 
ha condensato in pochi con
cetti essenziali la somma di 
motivi per cui lui e il suo grup
po aderiscono al progetto di 
una nuova forza politica della 

sinistra. Il comitato valsusino 
per la costituente, che sabato 
ha avuto i natali a Sant'Antoni
no, all'ombra del Rocciameto-
ne, in una pubblica assem
blea, è formato da una settan
tina di persone, di cui metà 
iscritti al Pei. sia della maggio
ranza che della minoranza. 

Proprio a Sant'Antonino, 
dove al congresso aveva vinto 
di gran lunga il «no», era già 
stato messo in piedi un gruppo 
di lavoro per la costituente che 
ha uno degli uomini di punta 
in Franco Siro. Con lui hanno 
collaboralo comunisti della 

' minoranza come Antonio Ter-
' remino, che ha confermato al

l'assemblea questa xelta: «Per 
noi la fase delle mozioni è fini
ta. Porteremo il nostro contri
buto programmatico per co
struire, se possibile, nuove 
maggioranze su questioni spe
cifiche, ma non più nella logi
ca degli schieramenti». Di tono 
diverso il discorso di Palmira 
Naydenova che ha esposto l'o
pinione di un'altra parte della 
(ex) seconda mozione: criti
che dure a quella che le sem
bra «volontà di predeterminare 
l'esito del congresso», in so
stanza partecipazione al con
fronto sui programmi nel co
mitato, ma non adesione al 
proposito di costruire una nuo
va formazione politica per 
puntare invece alla «rifonda
zione di una forza comunista 
democratica». 

L'assemblea era stata prece
duta da una polemica. Il sen. 
Libertini aveva attaccato l'in
tenzione - cosi l'aveva giudica
ta - di una «forzatura» volta a 
decidere anzitempo la nascita 
di un nuovo partilo. Nulla del 
genere, nessuno «scisma» ha 
replicato il coordinatore della 
costituente Luigi Massa, ma so

lo la scelta di cominciare a di
scutere in modo autonomo, 
creativo, senza aspettare im
beccate. , 

Su quella disputa è poi tor
nato Piero Fassino, conside
rando «sconcertante che vi sia 
chi evoca minacce di scissione 
dei comunisti, riproponendo 
una concezione ideologica e 
dogmatica della politica per 
cui l'alternativa sarebbe sem
pre e soltanto tra unanimità e 
scissione». Eppure, ha sostenu
to il dirigente comunista, ba
sterebbe guardare a grandi 
partiti della sinistra europea, 
dall'Spd al Labour Party, per 
verificare che «la convivenza di 
una pluralità di culture ed 
esperienze non ha impedito a 
quei partiti di essere di massa, 
socialmente radicati, di largo 
consenso elettorale e con am
bizioni di governo». 

Anche in Italia l'obiettivo è 
dar vita a una formazione poli
tica di sinistra «contrassegnata 
da pluralismo culturale e da 
regole di vita democratica che 
quel pluralismo riconoscano e 
garantiscano». Chi ritiene di 
dover caratterizzare il proprio 

impegno «mantenendo ideali
tà comuniste», ha detto ancora 
Fassino, potrà benissimo farlo 
nella nuova formazione politi
ca, «misurandosi con le altre 
esperienze e culture del partito 
e verificando democratica
mente il consenso che racco
glie». Gli oltre 300 comitati, 
club e associazioni finora co
stituiti sono «la migliore dimo
strazione del carattere plurali
sta che dovrà assumere la nuo
va formazione». 

Il dibattito e i numerosi do
cumenti presentati all'assem
blea hanno fortemente accen
tuato il connotato autonomisti- ' 
co da far assumere a valori, 
forme e contenuti programma
tici della «cosa». La valle di Su
sa, che è regione di frontiera, 
dovrebbe avere «maggiore au
tonomia» rispetto ad altre aree 
del Piemonte, con un partito di 
valle autonomo e confederato 
a livello regionale, con stru
menti tali da consentigli rap
porti con le valli francesi limi
trofe e «momenti di autonoma 
collaborazione con Ps e Pc, 
francesi per governare insieme 
quest'area sovranazionale». 

m e n s i l e d ì c u l t u r a e c r i t i ca d e l l a p o l i t i c a 

LINEA 
D'OMBRA 

SIMONE WEIU 
VIAGGIO IN ITALIA 

AMALDIt SCIENZA, TECNOLOGIA 
E COMA AGU ARMAMENTI 

SCENARI EUROPEI 
STUDENTI E IMMIGRATI 

INCONTRO CON W00DY ALIEN 

ACHEBE/ CARVER/ CASES/ MUTIS 
0NDAATIE/0UEDRA0G0 

SOHN'RETHEU 
DENARO E FILOSOFIA 

Lire 75.000 (abbonamento 11 numeri) 
su t.r.p. 54)40207 intestalo a Linea d'ombra cdiiion' 

Via Gaffurio, 4 Milano lei. 02/6691132 

Incontro nazionale. 
dei dirigenti di sezioni di fabbrica 

L'impegno del Pei 
per le lotte contrattuali, 
i diritti e la democrazia 

nei luoghi di lavoro. 
Introduzione di Vasco Giannotti 

Intervengono: Adalberto Minucci, Massimo D'Alema, 
Angelo Airoldi, Sergio Cofferrati 
Conclusioni di Antonio Bassolino 

Roma, Direzione del Pei - Lunedi" 16 luglio 1990, ore 9-17 

Rinascita 
Sul minivi o in ala ohi (lui 16 Inolia 

Urss, come finirà? La vittoria di Gorbaciov, 
i molti partiti della pcrcstrojka, gli aiuti dall'Ovest. 
Commenti e articoli di Edgard Morin, 
Robert V. Daniels e Adriano Guerra 
Partito: forma e contenuti. Il dibattilo dentro e ruoti il Pel 
t le polemiche tra I club. I giudizi di Asor Rosa, Paci e Borghlnl 

Rinascita estate. Un inserto 
di 24 pagine di cultura, 
itinerari letterari, 
racconti, scienza. 
In questo numero un 
inedito di Hemil Habibi 

OGNI LUNEDI INEDICOLA 

RILANCIARE LA COSTITUZIONE 
PER ESTENDERE LA DEMOCRAZIA 
Guido BODRATO 
Luigi FERRAJOLI 
Alessandro NATTA 
Franco RUSSO 

Maria Luisa BOCCIA 
Gianni FERRARA 
Giovanni RUSSO SPENA 
Giuseppe TAMBURRANO 

discutono le proposte del Comitato per la 
difesa e il rilancio della Costituzione con
trarie ai referendum elettorali e favorevoli 
ad una diversa riforma della politica. 

M A R T E D Ì 1 7 L U G L I O - O R E 1 7 
S A L A D E L L ' A R A N C I O 

via dell'Arancio, 55 - Tel. 6893355 
C o o r d i n a Pietro ANTONUCCIO 

COMITATO PER LA DIFESA 
ED IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 

per Informazioni: (06) 67602176 

PATRIMONIO BIOLOGICO 
DELLA PERSONA 

UNA PROPOSTA DI TUTELA 
Luciano VIOLANTE, Giovanni BERLINGUER 
Stefano RODOTÀ, Anna Maria BERNASCONI 

Mauro BARNI, Antonio DI MEO, Ludo FRANCARIO 

GIOVEDÌ 19 LUGLIO 1990-ORE 11JO 
Sala della Sacrestia • Palazzo Valdina 
Piazza in C a m p o Marzio, 4 2 - Roma 

Gruppo dei deputati comunisti 
Centro di Bioetica della Fondazione Gramsci 

riforma della scuola 
politica e cultura del sistema formativo 

< direttore: Franco Frabboni 
n 7/8 • luglio/agosto 1990 

Riletture 
Libri, opere musicali, fumetti, film "classici" 

riletti alla luce del dibattito attuale 

Ambel, Beseghi, Bini, Ciliari Galli, Cantoni, 
Colazzo, De Luca, Detti, Di Meo, Domenici, Frabboni, 
Gorgoni, Iacono, Lipperini, Maragliano, Malici, Nardi, 

Rotondo, Strinati, Troncarelli, Valente, Virali 

ripropongono 

Lurija, Alcoli, Geymonat, Melville, May, Mila, 
Rodati, Bonelli-Galleppini, Goethe, Piiron, Montesson, 

Freud, Hume, Mozart, Rousseau, Debenedetti, 
Zola, King, Panofsky, Aucrbach, Tanner, De Sica 

Nel 34° annlversano della scompar
sa del compagno 

ECIDIO DELLA FIORE 
la moglie Calenna lo ncorda sem
pre con grande alletto e in sua me
moria sottoscrive per l'Unno 
drbagnale, 16 luglio 1990 

I dipendenti della Slab Italia e gli 
amici della Olivetti partecipano al 
dolore della famiglia per la scom
parsa del collega 

NICOLA PORIZIO 
e soltoscnvono per i Urutù 
Ivrea, 16 luglio 1990 

Nadia e Antonio piangono 1 indi
menticabile amico 

NICOLA 
e si uniscono al dolore di Rossella e 
di-i lanulian 
Ivrea, IG luglio 1990 
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